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riferimenti

LINEE GUIDA NAZIONALI

SULL’ORIENTAMENTO

DIRITTO 
ALL’ORIENTAMENTO 

PERMANENTE

FUNZIONI

EDUCATIVA >

INFORMATIVA >

ACCOMPAGNAMENTO A 
SPECIFICHE ESPERIENZE DI > 
TRANSIZIONE

FARE SISTEMA >

CONSULENZA >

promuovere competenze orientative - career 
management skills

acquisire e rielaborare conoscenze utili ad 
orientarsi

acquisire competenze di riflessione 
e di gestione del percorso

acquisire competenze per costruire 
un progetto professionale

sviluppare reti e qualità dei servizi



il cambio di paradigma

LIFELONG GUIDANCE 
EUROPEA

CAREER MANAGEMENT SKILLS

CAREER LEARNING

competenze per orientarsi

modelli e strumenti per l’orientamento

DALLA SCELTA PROFESSIONALE
ALLA COSTRUZIONE DI UNA CARRIERA 

FORMATIVA E PROFESSIONALE



i trend

NUOVI SISTEMI DI
ORIENTAMENTO

ERASMUS +

COOPERAZIONE

INTEGRAZIONE 
RISORSE

RESPONSABILITA’
SOCIALE

condivisa tra i diversi attori territoriali:

scuola, università, istituzioni pubbliche, famiglie, realtà
private e mondo del lavoro

tra molteplici organizzazioni:

locali, regionali, nazionali, internazionali

informative e di supporto ai processi di orientamento

RISORSE DIGITALI da usare e condividere



verso il modello Piemonte

LE FASI TOPICHE

6
FEEDBACK

1
ASCOLTO 2

PROGRAMMAZIONE

3
CONDIVISIONE

4
IMPLEMENTAZIONE

5
EROGAZIONE





il coordinamento

INCONTRI DI COORDINAMENTO

SEMINARI/WORKSHOP

REGIONE PIEMONTE

APL_CPI

MIUR_USR

CMTO

LA CABINA DI REGIA

OPERATORI 

PARTENARIATI DI 
SUPPORTO 

CO PROGETTAZIONE



dal 2002
cinque Atti di 

indirizzo sulle azioni 
di orientamento 

finalizzate 
all’assolvimento 

dell’obbligo 
d’istruzione e 

all’occupabilità, 
gestiti attraverso 
Piani provinciali

dal 2010
coinvolti, ogni 
anno, in media 
più di 60.000 

ragazzi tra i 12 
e i 22, con un 

leggero calo tra 
2014 e 2015 per 

la drastica 
riduzione di 

risorse

dal 2016
con la L.R. 23/15 
l’orientamento 

torna ad essere a 
gestione diretta 

regionale; la 
funzione viene 

delegata 
unicamente per 

l'ambito di 
competenza della 

Città Metropolitana 
di Torino;

Nuovo Atto di 
indirizzo triennale

la storia dell’orientamento in Piemonte



il punto di partenza

Biella, Novara, 
Vercelli, VCO
884.898 residenti
75.526 12-22enni

Asti-Alessandria
645.332 residenti
52.599 12-22enni

Fonte dati popolazione: BDDE 2016

Città Metropolitana
2.254.720 residenti
195.383 12-22enni

Cuneo
598.102 residenti
55.255 12-22enni



la costituzione del “sistema”

4
RAGGRUPPAMENTI

TERRITORIALI

costituiti da 

soggetti accreditati

per l’orientamento

170 

sportelli
compresi i CPI

individuazione degli ATTUATORI:

diffusione capillare della RETE:



306
scuole secondarie

di primo grado

132
scuole secondarie
di secondo grado

48
associazioni

imprenditoriali

58
comuni 

e unioni montane

24
organizzazioni 

sindacali

20
enti privati

e fondazioni bancarie

12
enti pubblici

1
università

46
servizi educativi,

sociali e di volontariato 647
soggetti

in totale

il partenariato di sostegno il lavoro sul campo

365
orientatori OOP

500
scuole secondarie di I grado 

coinvolte

118
istituti di istruzione superiore 

coinvolti

517
Insegnanti 

referenti orientamento scuole



programmazione

I MACRO OBIETTIVI

StrutturareStrutturare e assicurare e assicurare 

servizi di orientamento servizi di orientamento 

sul territorio regionale sul territorio regionale 

a beneficio a beneficio 

di adolescenti e giovanidi adolescenti e giovani

Costruire e sviluppare Costruire e sviluppare 

un modello di orientamento regionale un modello di orientamento regionale 

in stretta sinergia con in stretta sinergia con 

ll’’Ufficio Scolastico Regionale Ufficio Scolastico Regionale –– MIUR, MIUR, 

APL_CPIAPL_CPI e CMTOe CMTO



l’orientamento è inteso come processo continuo nel quale l’individuo 
sviluppa competenze e acquisisce strumenti

l’intervento

I CARDINI di OBIETTIVO ORIENTAMENTO PIEMONTE

al centro si pone la progressiva autonomia e responsabilizzazione del 
ragazzo/a

AUTONOMIA
E RESPONSABILITA’

PROCESSO 
CONTINUO’

CONSAPEVOLEZZA che gli permettono di operare scelte consapevoli e responsabili rispetto 
a se stesso e alla realtà che lo circonda

INTERVENTO
PREVENTIVO

l’ottica di OOP è preventiva (12-22 anni), anche in funzione del contrasto di 
fenomeni di dispersione, con una focalizzazione sul target dei più giovani e 
sull’approccio precoce

EDUCARE
ALLA SCELTA

promuovere nei ragazzi lo sviluppo delle competenze orientative al fine di 
renderli in grado di scegliere e riscegliere ogni qualvolta  sia necessario

FACILITARE 
I PROCESSI

gli insegnanti (l’attività didattica) e gli orientatori (percorso di 
orientamento) possono contribuire allo sviluppo delle competenze, 
diventando così facilitatori dei processi di scelta



E STRUMENTI DI SUPPORTO 

COMUNICAZIONE COORDINATA

strumenti e comunicazione



strumenti e comunicazione



il gioco ha valenza orientativa ed educativa. Rappresenta una delle esperienze 
più ricche di significati: se condotto adeguatamente, è in grado di:
� rivelare e far crescere il profilo caratteriale e le capacità cognitive, 
psicomotorie, affettive e relazionali di un individuo
� provare, verificare e scoprire la propria identità (PALESTRA)
� sviluppare la personalità nelle varie fasi della crescita, mentre si 
acquisiscono nuovi ruoli e responsabilità

item innovativi

introdurre attività di orientamento precoce da quando i bambini cominciano 
a formare le loro:
� rappresentazioni sociali
� valori
� stereotipi
� proiezioni verso il loro futuro formativo e professionale

PARTIRE PRESTO

IL GIOCO

L’EMPOWERMENT

nei tre step:
� AUTOEFFICACIA PERCEPITA – determina le proprie capacità di successo
� VALORIZZAZIONE COMPETENZE – da consapevolezza delle proprie 
potenzialità
� ATTIVAZIONE DELLA MOTIVAZIONE – produce attivazione della persona, 
facilita la sua inclusione nei processi e nelle dinamiche di azione collettiva



lavorare sulle competenze orientative

capacità di problem solving

locus of control prevalentemente interno

buona autostima

strategie di inserimento efficaci

capacità espressive/auto-promozione

capacità di fare rete

spirito di sacrificio (perseveranza)



l’animazione territoriale

AVO

sperimentazioni innovative

raccordo con altre programmazioni

PON Istruzione

alternanza scuola lavoro

iniziative locali

eventi

saloni di orientamentosaloni di orientamento



Obiettivo Orientamento Piemonte

PER RIMANERE INFORMATI

POTETE RICEVERE LA NOSTRA

NEWSLETTER PERIODICA

RICHIEDETELA A:

orientamento@regione.piemonte.it

www.facebook.com/ObiettivoOrientamento


